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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli 

ordinari, riservata a professori associati in servizio nell’Ateneo, ai sensi dell’Art. 24, 

c. 6 della L. 240/2010, Dipartimento di Scienze politiche, settore concorsuale 12/C1 

– Diritto costituzionale, s.s.d. IUS 09 – Istituzioni di diritto pubblico 

 

VERBALE N. 2 

 

Alle ore 14.00 del giorno 5 luglio 2023 si è svolta la riunione in forma 

telematica tra i seguenti Professori: 

- Massimo Siclari (Presidente) 

- Donatella Morana 

- Marco Orofino 

membri della Commissione nominata con D.R. n.008748 del 1° giugno 2023. 

 

La Commissione, presa visione delle domande e della documentazione 

inviata, delle pubblicazioni effettivamente inviate, delle eventuali esclusioni operate 

dagli uffici e delle rinunce sino ad ora pervenute, prende atto che il candidato da 

valutare ai fini della procedura è uno e precisamente: 

 

1.  Antonio Iannuzzi. 

 

I Commissari dichiarano di non avere relazioni di parentela ed affinità entro 

il 4° grado incluso con il candidato (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.48 n. 1172). 

Dichiarano, altresì, che non sussistono le cause di astensione di cui all'art. 51 

c.p.c. 

La Commissione, quindi, procede a visionare la documentazione, ricevuta in 

via telematica, che il candidato ha inviato presso l'Università degli Studi Roma Tre.  

Vengono, dunque, prese in esame solo le pubblicazioni corrispondenti 

all’elenco delle stesse allegato. 

Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i 

membri della Commissione e con altri autori possono essere valutate solo se 

rispondenti ai criteri individuati nella prima riunione. 

 

Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Antonio Iannuzzi; da parte 

di ciascun Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle 

pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi 

commissari; poi, ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la 

Commissione quello collegiale. 
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I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente 

verbale quale sua parte integrante (all. a). 

 

Terminata la valutazione, che alla luce dell’unica candidatura pervenuta non 

richiede comparazione, il Presidente invita la Commissione ad indicare il vincitore 

della procedura di chiamata. 

 

Ciascun commissario, dunque, esprime un voto positivo o negativo in 

relazione al candidato.  

Il candidato ottiene tre voti positivi e pertanto, la Commissione, all’unanimità 

dei componenti, indica il CANDIDATO Antonio Iannuzzi, vincitore della procedura 

di chiamata per la copertura di n. 1 posto di Professore universitario di I fascia per il 

settore concorsuale 12/C1 – Diritto costituzionale, s.s.d. IUS 09 – Istituzioni di 

diritto pubblico presso il Dipartimento di Scienze politiche. 

 

Il Presidente, dato atto di quanto sopra, invita la Commissione a redigere 

collegialmente la relazione in merito alla proposta di chiamata controllando gli 

allegati che ne fanno parte integrante; la relazione viene, infine, riletta dal Presidente 

ed approvata senza riserva alcuna dai Commissari. 

 

La seduta viene sciolta alle ore 16.30. 

 

Roma, 5 luglio 2023 

 

Letto, confermato e sottoscritto seduta stante, 

per la Commissione 

F.to Prof. Massimo Siclari (Presidente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore 
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ALLEGATO A) 

Giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni: 

 

CANDIDATO: Antonio Iannuzzi. 

 

Note generali 

 

Dalla documentazione presentata si evince, tra l’altro, che: 

 

Notizie biografiche 

Il Candidato Antonio Iannuzzi (n. a Cosenza il 23 gennaio 1974) è Professore 

Associato presso il Dipartimento di Scienze politiche dell’Università degli studi 

Roma Tre dal 1° febbraio 2016 ed ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale 

alle funzioni di Professore di Prima fascia, settore concorsuale 12/c1 (Diritto 

costituzionale) il 23 luglio 2018. 

Si è laureato in Giurisprudenza, presso l’Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza”, il 17 dicembre 1999. Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in 

Diritto costituzionale (XV ciclo), presso l’Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza” in data 25 giugno 2004. 

Titolare di un Contratto di ricerca presso la Scuola Superiore della Pubblica 

Amministrazione nell’ambito di un progetto di ricerca diretto dal Prof. Nicola Greco 

su "Ricostruzione, analisi e proposizioni sulla normazione tecnica in ragione 

dell’evoluzione dell’ordinamento internazionale ed europeo, delle riforme 

amministrative italiane e del suo inquadramento in recenti riassetti costituzionali ed 

ordinamentali”, da novembre 2003 a ottobre 2004.  

Ha prestato servizio, in qualità di Ricercatore universitario di Diritto costituzionale 

(IUS/08), con contratto a tempo determinato, nella Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Camerino, dal 1° novembre 2005 a 15 marzo 2011. 

Successivamente, è stato Ricercatore universitario di Istituzioni di diritto pubblico 

(IUS/09), presso il Dipartimento di Scienze politiche dell’Università degli Studi 

Roma Tre, dal 16 marzo 2011 fino al 31 gennaio 2016. 

È stato componente del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in “Law, 

Economy and Society” presso l’Università degli Studi di Camerino tra il 2011 ed il 

2013. Successivamente, tra il 2013 ed il 2014, è stato componente del Collegio dei 

docenti del Dottorato di ricerca in “Legal and social sciences” presso lo stesso 

Ateneo nonché, tra il 2014 ed il 2022, ha fatto parte del Collegio dei docenti del 

Dottorato in Scienze politiche dell’Università degli Studi Roma Tre. Attualmente, fa 

parte del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Governo, Economia e 

Istituzioni dello stesso Ateneo. 

Ha partecipato a diversi progetti di ricerca di rilievo sia nazionale sia internazionale. 
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Ha partecipato, con relazioni o interventi, a numerosi incontri di studio. Ha 

contribuito, altresì, all’organizzazione di diversi convegni e seminari nell’Università 

di Roma Tre. 

 

Attività didattica 

 

Il Prof. Iannuzzi dichiara di aver svolto una consistente attività didattica sia 

nell’Università di Camerino, ove ha insegnato Istituzioni di diritto pubblico dal 

2005/2006 al 2009/2010), sia nell’Università degli Studi di Roma Tre, ove insegna la 

stessa disciplina dal 2015 e tiene altresì i corsi di Biodiritto e di Diritto pubblico e 

delle nuove tecnologie e dell’intelligenza artificiale. 

In quest’ultimo Ateneo ha insegnato anche Diritto regionale (dal 2011 al 2018). 

Significata anche l’attività didattica svolta nel Dottorato di afferenza nonché in 

ambito di Master e Corsi di perfezionamento universitari a Roma tre e in altri 

Ateneo. 

 

 

Lavoratori scientifici presentati 

 

1. I regolamenti regionali, I, Fondamento e titolarità̀, Giappichelli, Torino, 2008.  

2. Norme generali sull’istruzione e riserva di legge, in Federalismi.it, 2010, pp. 1-

20.  

3. Regolamenti delle Regioni. Questioni teoriche e aspetti problematici, Editoriale 

scientifica, Napoli, 2012.  

4. La garanzia dei diritti sociali fra ipotesi di «nuovi doveri» e richieste di 

assunzione di maggiori responsabilità̀ individuali. Riflessioni sul Welfare 

generativo e sulla comunicazione dei costi delle prestazioni sociali, in Diritto e 

società̀, 2014, pp. 47-70.  

5. Crisi economico finanziaria e decreti-legge manifesto. Sulla dubbia legittimità̀ 

costituzionale delle numerose previsioni dichiarate salvifiche ed urgenti che 

differiscono i loro effetti al momento dell’adozione delle norme di attuazione , in 

Diritto e società̀, 2015, pp. 4-34.  

6. Osservazioni sulla delega “taglia-inattuazione”, per la modifica e l’abrogazione 

delle leggi che prevedono l’adozione di provvedimenti attuativi, contenuta nella 

legge Madia, in Osservatorio sulle fonti, 2016, pp. 2-14.  

7. Il diritto capovolto. Regolazione a contenuto tecnico-scientifico e Costituzione, 

Editoriale scientifica, Napoli, 2018.  

8. Leggi “science driven” e Covid-19. Il rapporto fra politica e scienza nella fase di 

emergenza sanitaria, in BioLaw Journal, 2020, pp. 119-134.  

9. App di contact tracing e trattamento dei dati con algoritmi: la falsa alternativa 

fra tutela della salute e protezione dei dati personali, in Dirittifondamentali.it, 

2020, pp. 803-834 (in collaborazione con Carlo Colapietro). 
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10.  La camera di consiglio aperta agli esperti nel processo costituzionale: 

un’innovazione importante in attesa della prassi, in Osservatorio Costituzionale, 

AIC, 2020, pp. 13-26. 

11.  Il Piano nazionale di ripresa e resilienza e il finanziamento della ricerca , in 

Costituzionalismo.it, 2021, pp. 308-337.  

12.  La governance europea dei dati nella contesa per la sovranità̀ digitale: un ponte 

verso la regolazione dell’intelligenza artificiale, in Studi parlamentari e di 

politica costituzionale, 2021, pp. 31-52.  

13.  Il Comitato tecnico-scientifico nella gestione dell'emergenza sanitaria: un 

bilancio dell'esperienza utile per far emergere prospettive di riforma, in 

Osservatorio sulle fonti, 2022, pp. 521-533.  

14.  Tre proposte in tema di norme tecniche sulla scorta della giurisprudenza 

costituzionale più recente (2017-2022), in Giurisprudenza costituzionale, 2022, 

pp. 1823- 1844.  

15.  I diritti fondamentali nella transizione digitale fra libertà e uguaglianza, in 

Diritto costituzionale, 2023, pp. 9-40 (in collaborazione con Francesco Laviola).  

 

 

giudizi individuali: 

 

Commissario Prof. Massimo Siclari 

 

La produzione scientifica del Prof. Iannuzzi, come si evince dal curriculum, 

appare denotata da continuità ed originalità e può ritenersi pienamente congruente 

con il settore IUS/09 e con il macrosettore 12/C1, per i quali è stata bandita la 

presente valutazione comparativa. Essa verte sulle fonti del diritto con particolare 

attenzione alla produzione normativa e al rapporto con la scienza (norme tecniche), 

sulla protezione dei dati personali e sulla regolazione delle nuove tecnologie.   

Ai fini della procedura in oggetto il candidato presenta 15 pubblicazioni 

pienamente congruenti con il settore scientifico disciplinare. Si tratta di tre lavori di 

taglio monografico. I primi due (I regolamenti regionali, Fondamento e titolarità, 

Giappichelli, Torino, 2008 e Regolamenti delle Regioni. Questioni teoriche e aspetti 

problematici, Editoriale scientifica, Napoli, 2012) affrontano il tema del fondamento 

del potere regolamentare regionale, dei suoi limiti e dei suoi rapporti con le fonti 

primarie. Si fanno apprezzare per la corretta metodologia di ricerca e per l’ampiezza 

dei riferimenti dottrinari e giurisprudenziali. La monografia più recente, intitolata Il 

diritto capovolto. Regolazione a contenuto tecnico-scientifico e Costituzione, 

Editoriale scientifica, Napoli, 2018, riguarda l’impatto sul diritto delle nuove 

tecnologie, con particolare riferimento alla produzione normativa. L’opera affronta 

con taglio originale il classico tema del rapporto fra tecnica e politica, con particolare 

attenzione alla problematica dell’indipendenza dei decisori politici. 

Le altre dodici pubblicazioni sono riconducibili in parte ai due campi 

d’interesse prevalente del candidato (fonti normative e rapporto tra diritto e scienza) 
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in parte ad altre tematiche giuspubblicistiche. Dalla produzione complessiva si trae la 

conferma della piena maturità scientifica riconosciuta al candidato dalla 

Commissione ASN. 

Sulla base di queste considerazioni, si ritiene che il candidato sia ampiamente 

meritevole di essere proposto dalla Commissione ai fini della chiamata da parte del 

Dipartimento. 

 

Commissaria Prof.ssa Donatella Morana 

 

Dall’analisi del curriculum e dei titoli – pienamente congruenti con il settore 

scientifico disciplinare IUS/09 (Istituzioni di diritto pubblico) oggetto della 

procedura – emerge il profilo di uno studioso rigoroso sul piano metodologico, che 

affianca alla varietà di interessi un notevole impegno nell’attività di ricerca, svolta 

con costanza e con peculiare accuratezza nella individuazione dei temi di indagine.  

Le quindici pubblicazioni sottoposte alla valutazione presentano un’ottima 

collocazione editoriale che ne assicura una piena circolazione nella comunità 

scientifica nazionale. La produzione scientifica presentata dal candidato privilegia 

quali ambiti di riflessione quelli concernenti il sistema delle fonti del diritto, le 

garanzie dei diritti costituzionali, la giustizia costituzionale, l’impatto delle nuove 

tecnologie sulle categorie giuridiche tradizionali, evidenziando serietà di metodo e 

una rimarchevole capacità di cogliere le principali linee di sviluppo del diritto 

pubblico contemporaneo,  

Tra le pubblicazioni, si segnalano i lavori monografici dedicati ai regolamenti 

regionali (2008 e 2012) ed il più recente volume dal titolo “Il diritto capovolto. 

Regolazione a contenuto tecnico scientifico e Costituzione” (2018), nel quale il 

candidato affronta la complessa problematica del rapporto tra norme tecniche, 

evoluzioni tecnico-scientifiche e sistema costituzionale. Lo studio, condotto con 

scrupolo e mettendo a frutto una vasta conoscenza della letteratura scientifica 

sull’argomento, merita un vivo apprezzamento sia per la solidità dell’impostazione e 

la chiarezza espositiva, sia per la coerenza dello sviluppo argomentativo, sia infine 

per gli aspetti di originalità che non di rado lo connotano. 

I titoli ulteriori prodotti ai fini della presente procedura completano il profilo 

complessivo del candidato, confermandone l’attitudine alla ricerca e la capacità di 

diffusione dei risultati all’interno della comunità scientifica.  

L’attività didattica, svolta dal candidato con continuità (prevalentemente, ma 

non esclusivamente, nell’Università degli Studi Roma Tre), ha toccato diversi ambiti 

di sicuro interesse nella formazione giuridica di area giuspubblicistica (in particolare, 

oltre alle Istituzioni di diritto pubblico, si segnalano il Diritto regionale e il Diritto 

pubblico delle nuove tecnologie e dell’intelligenza artificiale, come pure il 

Biodiritto). L’esperienza didattica è stata sviluppata non solo attraverso insegnamenti 

annuali nell’ambito di Corsi di laurea, ma anche attraverso lezioni e seminari 

nell’ambito di Master e attività post lauream.  
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Significativi anche gli incarichi istituzionali ricoperti nell’Università degli 

Studi Roma Tre, tra i quali, da ultimo, l’incarico di vicedirettore vicario del 

Dipartimento di Scienze politiche.  

In definitiva, tenuto conto del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni, 

nonché dell’attività didattica ed istituzionale, si ritiene che il candidato abbia 

raggiunto la piena maturità scientifica e si esprime pertanto un giudizio pienamente 

favorevole ai fini della presente procedura. 

 

Commissario Prof. Marco Orofino 

 

Antonio Iannuzzi è Professore associato di Istituzioni di diritto pubblico 

presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Roma Tre 

dal 1 febbraio 2016. In precedenza è stato Ricercatore di Istituzioni di Diritto 

pubblico presso la medesima Istituzione dal 16 marzo 2011. Dal 1 novembre 2005 al 

15 marzo 2011 è stato Ricercatore a tempo determinato presso l’Università degli 

Studi di Camerino.  

È titolare dal 2014/2015 del corso di Istituzioni di Diritto Pubblico; dal 

2012/2022, del corso di Diritto pubblico delle nuove tecnologie e dell’intelligenza 

artificiale; dal 2018/2019 del corso di Biodiritto. In precedenza è stato titolare del 

corso di Diritto regionale (dal 2011/2012 al 2017/2018). Presso l’Università di 

Camerino è stato titolare del corso di Istituzioni di diritto pubblico dal 2005/2006 al 

2009/2010. 

È inoltre componente del Collegio dei docenti del dottorato di ricerca in 

Scienze politiche. Nell’ambito del dottorato è responsabile di due programmi di 

formazione dottorale: Diritto, scienza, tecnologia (IUS/09) e Regionalismo e 

federalismo (IUS/08 e IUS/09). Ha svolto numerose lezioni ed è stato tutor di tre 

dottorandi 

Agli insegnamenti curriculari e nel dottorato di ricerca si aggiunge un’ampia 

attività seminariale su temi di frontiera quali la sicurezza cibernetica, le nuove 

tecnologie sia nel settore dell’ICT sia in quello biomedicale e la partecipazione a 

numerose attività (sia come docente sia come responsabile) in percorsi post lauream. 

Il Professor Iannuzzi vanta un’intensa attività di ricerca focalizzata su 

tematiche che appaiono originali e innovative. Tra le diverse attività si segnala la 

partecipazione al Progetto di ricerca PRIN 2017 dal titolo “Self- and Co-regulation 

for Emerging Technologies: Towards a Technological Rule of Law 

(SECORETECH). L'impatto delle nuove tecnologie sui processi di auto- e co-

regolazione: verso uno Stato di diritto tecnologico”, nonché il Progetto di ricerca 

“Garantire il Massimo Grado di Protezione della Privacy e dei Dati Personali 

attraverso Strumenti Innovativi per le PMI e i Cittadini — SMEDATA”, cofinanziato 

dalla Commissione Europea. 

Ha, inoltre, organizzato numerosi Convegni e Seminari sulla regolazione 

dell’intelligenza artificiale, la protezione dei dati personali, il biodiritto, la 

produzione del diritto e la scienza e la forma di Stato. Il suo curriculum dimostra 
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inoltre un’intensa partecipazione in qualità di relatore a convegni internazionali, 

senza soluzione di continuità a partire dal maggio 2006. 

La produzione scientifica complessiva appare, come si evince dal curriculum, 

intensa, originale, pienamente congruente con il settore IUS/09 e con il macrosettore 

12/C1. Essa verte in particolare sulle fonti del diritto con attenzione alla produzione 

normativa e al rapporto con la scienza (norme tecniche), sulla protezione dei dati 

personali e sulla regolazione delle nuove tecnologie.   

Ai fini della procedura in oggetto il candidato presenta n. 15 pubblicazioni. 

Tra di esse si segnalano tre lavori monografici. I primi due (I regolamenti regionali, 

Fondamento e titolarità, Giappichelli, Torino, 2008 e Regolamenti delle Regioni. 

Questioni teoriche e aspetti problematici, Editoriale scientifica, Napoli, 2012) 

affrontano il tema del fondamento del potere regolamentare regionale, dei suoi limiti 

e dei suoi rapporti con le fonti primarie. Entrambi i lavori denotano un’ampia 

conoscenza della dottrina e sono ispirati da un solido impianto metodologico. Il terzo 

lavoro monografico Il diritto capovolto. Regolazione a contenuto tecnico-scientifico 

e Costituzione, Editoriale scientifica, Napoli, 2018 è più recente e si tratta di 

un’opera in cui trovano compimento gli studi del candidato riguardanti l’impatto sul 

diritto delle nuove tecnologie, con particolare riferimento alla produzione normativa. 

L’opera poggia su un pregevole impianto teorico nonostante il carattere fortemente 

interdisciplinare della materia. La trattazione mantiene le premesse muovendosi in 

parte sul terreno nazionale e in parte su quello europeo. Le conclusioni individuano 

alcuni rilevanti caratteri originali della norma tecnica rispetto ai canoni giuridici 

tradizionali. Tra di essi in particolare l’A. segnala la volontarietà e la consensualità, 

la portata tendenzialmente universale delle norme tecniche, la loro capacità di 

incidere sui diritti fondamentali e sui principi costituzionali. 

Le restanti dodici pubblicazioni sono riconducibili ai due filoni principali 

della produzione del candidato ossia il filone delle fonti normative e il filone del 

rapporto tra diritto e scienza. Tutte confermano la piena maturità del candidato e la 

sua capacità di destreggiarsi nell’analisi dei temi di frontiera del costituzionalismo 

senza perdere di vista le coordinate e i punti cardinali della scienza costituzionale. 

Sulla base di queste considerazioni, il profilo del candidato è pienamente 

coerente con quello del posto di professore ordinario nel settore IUS/09 messo a 

bando nella presente procedura 

 

 

giudizio collegiale: 

 

La Commissione, tenuto conto che il candidato Prof. Antonio Iannuzzi 

presenta una pregevole produzione scientifica caratterizzata da originalità, ampiezza 

di interessi e solidità metodologica nonché significative esperienze didattiche ed 

istituzionali in ambito accademico, esprime, all’unanimità, un giudizio ampiamente 

positivo in ordine alla chiamata come professore di prima fascia da parte del 
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Dipartimento che ha fatto richiesta del bando con cui è stata indetta la presente 

procedura.  
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ALLEGATO 2) 

 

RELAZIONE della Commissione giudicatrice della procedura di chiamata ad 1 posto 

di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, riservata a professori 

associati in servizio nell’Ateneo, ai sensi dell’Art. 24, c. 6 della L. 240/2010, 

Dipartimento di Scienze Politiche settore concorsuale 12 C1 Diritto costituzionale -

s.s.d. – IUS 09 Istituzioni di diritto pubblico. 

 

La commissione giudicatrice per la procedura di chiamata ad 1 posto di 

professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, si è riunita nei seguenti giorni 

ed orari: 

I riunione: giorno 21 giugno 2023 dalle ore 10.30 alle ore 12.00; 

II riunione: giorno 05 luglio 2023 dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 

 

La Commissione ha tenuto complessivamente n. 2 riunioni iniziando i lavori 

il 21 giugno 2023 e concludendoli il 5 luglio 2023. 

- Nella prima riunione la Commissione, dopo aver proceduto alla nomina del 

Presidente e del Segretario nelle persone rispettivamente del Prof. Siclari e del Prof. 

Orofino ed alle dichiarazioni sull’inesistenza di cause di incompatibilità, ha 

provveduto alla determinazione dei criteri di valutazione; 

- Nella seconda riunione la Commissione ha innanzitutto preso atto delle 

dichiarazioni dei Commissari in merito all’inesistenza di relazioni di parentela ed 

affinità entro il 4° grado incluso con il candidato (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.48 n. 

1172) nonché di insussistenza delle cause di astensione di cui all'art. 51 c.p.c. 

Successivamente, avendo già ricevuto in via telematica il curriculum, i titoli e le 

pubblicazioni presentate dal Candidato, ha discusso i giudizi che i Commissari 

avevano provveduto a redigere individualmente. Dopo lettura collegiale ed ampia 

discussione, la Commissione ha provveduto alla redazione del giudizio collegiale ed 

alla proposta di chiamata come professore di prima fascia del Prof. Antonio Iannuzzi. 

 

La Commissione redige la seguente relazione in merito alla proposta di 

chiamata del Prof. Antonio Iannuzzi vincitore della procedura di chiamata ad 1 posto 

di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, Dipartimento di Scienze 

Politiche settore concorsuale 12 C1 s.s.d. IUS/09. 

 

Il Prof. Massimo Siclari, Presidente della presente Commissione si impegna a 

consegnare tutti gli atti concorsuali (costituiti da una copia dei verbali delle singole 

riunioni, dei quali costituiscono parte integrante i giudizi individuali e collegiali 

espressi su ciascun candidato, ed una copia della relazione), al Responsabile del 

Procedimento. La Prof.ssa Donatella Morana ed il Prof. Marco Orofino invieranno in 

via telematica le dichiarazioni di adesione al verbale e copia dei rispettivi documenti 

d’identità.  
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La Commissione viene sciolta alle ore 16.30 

 

Roma, 5 luglio 2023 

 

Letto, confermato e sottoscritto seduta stante, 

per la Commissione 

F.to Prof. Massimo Siclari (Presidente) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di I fascia, Dipartimento 

di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Roma Tre, settore  concorsuale 

12/C1 Diritto costituzionale, S.S.D. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico, riservata a 

professori associati in servizio nell’Ateneo, ai sensi dell’Art. 24, c. 6 della L. 

240/2010, il cui avviso è stato pubblicato all’Albo Pretorio di Ateneo il 19.04.2023. 

 

DICHIARAZIONE 

 

La sottoscritta Prof. ssa Donatella MORANA, membro della Commissione 

Giudicatrice della procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di I 

fascia, Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Roma Tre, 

settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale, S.S.D. IUS/09 Istituzioni di diritto 

pubblico, riservata a professori associati in servizio nell’Ateneo, ai sensi dell’Art. 24, 

c. 6 della L. 240/2010, il cui avviso è stato pubblicato all’Albo Pretorio di Ateneo il 

19.04.2023, con la presente dichiara di aver partecipato in data odierna, via 

telematica, alla suddetta procedura di chiamata e di concordare con il verbale a firma 

del Prof. Massimo Siclari, che sarà presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, 

per i provvedimenti di conseguenza. 

 

In fede 

 

Data 05 luglio 2023 

F.to Prof. ssa Donatella Morana 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di I fascia, Dipartimento 

di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Roma Tre, settore  concorsuale 

12/C1 Diritto costituzionale , S.S.D. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico, riservata a 

professori associati in servizio nell’Ateneo, ai sensi dell’Art. 24, c. 6 della L. 

240/2010, il cui avviso è stato pubblicato all’Albo Pretorio di Ateneo il 19/04/2023 

 

DICHIARAZIONE 

 

Il sottoscritto Prof. Orofino Marco, membro della Commissione Giudicatrice 

della procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di I fascia, 

Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Roma Tre, settore  

concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale, S.S.D. IUS/09 Istituzioni di diritto 

pubblico, riservata a professori associati in servizio nell’Ateneo, ai sensi dell’Art. 24, 

c. 6 della L. 240/2010, il cui avviso è stato pubblicato all’Albo Pretorio di Ateneo il 

19/04/2023, con la presente dichiara di aver partecipato, in data odierna, in via 

telematica, alla suddetta procedura di chiamata e di concordare con il verbale a firma 

del Prof. Massimo Siclari, che sarà presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, 

per i provvedimenti di conseguenza. 

 

In fede 

 

05/07/2023 

F.to digitalmente Prof. Marco Orofino 
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